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IL PARTITO GOVERNATIVO 
Il ritiro. dell’on: Farini : dalla presidenza | 
del Consiglio è Usiato il ‘segnate d'imà reéri-' 
descenza di anìmosità, di biasimi, di .cen- 
sure,.idi assalti contro il. ministero per.parte 
di quella frazione della Camera, èhé, senza 
aver principii, proptii,, nè un. } 
ben definito; seguì, finora le' vicissitudini e 
gli erramenti politici dell'on; Rattazzi. ‘’ 
Chiunque avrebbe creduto che, la. syen- 
tura onde fu colpito Villustre Farini avrebbe 
prodotto ‘un altro ‘effétto ;indstràndo agli 


uomini che appartengono .al partito costi- 


tuzionale e governativo la necessità di unirsi 
per appoggiare' energicamente il ministero 
ed assicurar nella concorglia quella forza che 
si disperde nelle divisioni. 

Jl ministero è stato” di questo parere. | 
Egli non esitò ad offerire all'on. Quintino 
Sella. un. portafoglio, attestando pon:tal guisa 
il suo sincero desidério' dî ricostituire in- 
tero,.il partito costituzionale"  " 

Come sia ‘stata. accolta quell’offerta, sanno 
ì nostri lettori; L'on; Sella non ha accettato, 
non tanto, crediamo, perché a lui ripugnasse, 
quanto perchè vide*èheuna parte della 
frazione, rattazziana | avpebbe ostinatamente 
ricuseto di collegarsi a. questo ministero. 

A noi dolse di questo fatto; ma più do- 
vrannodolersene quegli uomini,.i quali non 
seppero; cogliere un'occasione di presentarsi 
al paese ritemprati tie: gran partito costi- 
tuzionale-e spogliati dic otto prvizzinttona: 
che ‘li rendono tanta imipopolari 

Se noi chiediamo a questa frazione ed gi 
giornali che la. rappresentano, che. cosa vo- 
gliano, ci sentiamo rispondere in :coro: da 
coneiliazione»: Ma' È coì trièzzi! che essi ado- 
perano. che ‘si promuove la onciliazione ? 
E denigrando un partitò, ‘al’ quale preten- 
dono' di appartenete @’ mostrano desiderio 
di più strettamente ‘unirsi  meutre1ò' deni- 
grano ?. E° cercando . di .scemare: l'autorità 
morale di un ‘ministero, ‘il ‘cui programma, 
la cui politica,’ cui atti’ essî non possono 
combattere senza far conoscere che non sono 
governativi? sii nea 

AI timone dello stato da qualtro' mesi, 
il ministero non. ha: compiuto. un atto, il 
quale possa con ombra di. fondamento in- 
contrat il biasimo ‘del partito costituzionale. 
kgli succedeva..ad. un’ amministrazione: ca- 
duta sotto il peso di’ un ‘immenso 41 
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‘RIVISTA MUSICALE 


Mentre gl’impresari delloo;Seribe e del Na- : 
zionale. stanno ancora scovando .lé..doro uova, 
dalle quali vedremo fra’ poéo ‘se verran. Tuoti! : 
usigntoli 0’ tuculi'; il signor’ Martinotti ‘che | 
seguendo l’esempio dei grandi uòmini di stato, ! 
quest'anno si è ‘addossato il eso di due porti- 
fogli teatrali, ha già spalancate le porte' del, 
Vittorio, Emanuele e del Rossini, promettendo 
in entrambi i teatri novità a. ipsa, celebrità ; 
artistiche. a bizzelle ‘e divertimento a, buon | 
mercato. 1451 oBol i 

Incominciamo dal Rossini. dove ile cose pas- 


| 


Sicilia e'‘delle - Calabrie; 


Il paese ‘lo accolse con giubilo e lo-sa- 
lutò qual ministero riparatore. Ed i suoi atti 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
compre:e le Domeniche 


| dito:;. saliva.al potere mentre. il paese era: 
ancora sotto le ‘impressioni di dimostrazioni 
| iInebbrianti proyocate dal viaggiò di Gar 
baldi e. poscia de’ dolorosi avvenimenti di 
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propensa ‘a farla: 
La conciliazione per quel. partito. è nel 


programma e non negli atti + è nello ‘strin- 
| ger.la. mano a Garibaldi è poi, tratto in în- 


ganno, doyerlo prender. a fucilate ;. è nel 


In Torino, all'Ufficio, del giornale: 
proxincie 
A Parigi, al 
Londra, da Frederik M 
Pi CASA 
inserzioni costano L. 1' la linea. Le lettere ed î reclami 
vono essere inviati franchi alla Direzione del zionale, sed 
Non:si restituiscono i manoseritti. î 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D, 
dell;Ospedale, n.'.; al Prezzo di cent: 25 la linea, 


conciliazione ed altro compierla, e che essa, 
se ne parla molto, è appunto perchè noù è 


giustificarono' ‘]’ espettazione della nazione. |! chiamar al ‘ministero l'on. Depretis, facendo 
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biamo far' ragione dello stato del paese. È 
opera patriotica il cercar d’ indebolirlo, il 
. molestarlo; l’osteggiarlo ; ed il costringerlo 
a guardarsi, da coloro che pretendono di 
professar gli stessi principii ed intender allo 
stesso scopo, intanto che ‘ha da lottare con- 
tro quelli. che vogliono agitar il paese e 
propugnano altri principii.© si propongono 
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colla sinistra, evitò..il pericolo di soverchie 
prefensioni di essa e potè tenersi ‘con lei 
ne rapporti che il governo ha l'obbligo di 
conservare, verso, tutti. i partiti, che stanno 
ne” limiti della legge e del'dirittò costitu- 
zionale. è 

Il. cambiamento avvenuto testè nel gabi- 
nello è stato spiacevole per lè cause che lo 
produssero; ma non poteva trarre con sè 
alcuna modificazione politica. Niuno poteva 
sospettare che il ministero fosse per disco- 
$tatsi menomamente ‘dal suo progremma. 
Era noto 10 stato di salute dell’on.,-Farini 
e comé da qualche tempo non potesse pren- 
dere parte attiva alle pubbliche faccende, 
, per cui la sua demissione dalla presidenza 

sanciva solo ufficialmente un fatto;. che si 
si può dire non fosse più nuovo. per al- 
cun. 

Pure, a sentir. i giornali della pretesa 
Opposizione; costituzionale e governativa; il 
ritiro dell'on. Farini avrebbe alterata la: po- 
sizione del. gabinetto. Ma che cosa ha fatto 
il ministero, ‘che accenni alla più lieve de- 
Viazione politica? 

Egli non ‘ha fatto che'una cosa sola : ha 


stacca una ET PI PIL IPORGARE, SENO” RIPA 
meglio ‘palese ‘il ‘suo sincero desiderio di 
conciliazione. n 

Se qualcuno avesse a dolersi di ciò, sa- 
rebbero forse coloro i quali stimano che il 
ministero non doveva curarsi d'una frazione 
parlamentare, la quale,» destituita. di forza 
propria, non può, aspirare a qualche impor- 
tanza, fuorchè ;destreggiandosi a seminar la 
discordia nell’altrui campo: Ma. quelli che 
ila pensano in questa guisa ; sono. pochi e, 
siccome onesti, non ‘ sarebbersi allontanati 
dal ministero, se-il suo disegno si fosse po- 
tuto attuare. 


Invece chi più sî' avventa contro il ga- 
binetto: è quella frazione stessa; ‘alla quale 
esso ha ‘mostrato Je più amichevoli dispo- 
Sizioni, quasichè, fosse malcontenta di es- 
sere. stata posta; contro la nostrà volontà, 
nella poco Tusinghiera condizione di dover 
far sapere che per lei altro è parlar. di 


== = =yv>=>»a-—-—= > 


quando vogliono gonfiarsi, scoppiano. Ha dun- 
que dato un addio, che speriamo eterno, alla 
Traviata, al Trovatore, alle ‘cavatine eroiche; ai 
dluetti‘ sentimentali, per dare ospitalità alle 
Precauzioni, al D. Checcho. e al Caid. E sicco- 
me ognuno è rimeritato a seconda delle pro- 
prie Qpére, ‘così al teatro Rossini le rappre- 
sentazioni musicali lianno avuto: principio con 
piena soddisfazione del pubblico. 

Il Petrella si è sollevato nelle Precauzioni ad 
un’ altezza che non ha mai raggiunta! nelle 
sue opere serie. — Ciò dimostra ‘ch’ egli era 
nato per Ja: musica buffa ‘e‘che a questa a- 
Yrebbe dovuto ‘serbarsi fedele. } libretto del 
Signor D’Arienzo è ‘certamente la più stupida 
cosa che immaginar si possa, se sì bada di 
versi, ma è ricco di situazioni comiche. — La 
musica del Petrella è brillante, spigliata, leg- 
gera, scritta ed, istrumentata talvolta con ne- 
gligenza, ma veramente buffa, nel. significato 


; allamiore con un falso liberalismo e poscià 
,-esser.costretto sa, proclamar .lo.stato d’as- 
» 


DA 


| sedio. 


uno seopo differente è chè l’opposizione che 
. Si dice. costituzionale dovrebbe riguardare 
| come suoi avyersarii. non. meno ehe del mi- 
Un partito, che fu da’ propri errori e da-. nisfero? Pos 
gli eventi che non: seppe. prevedere nè mo- |! ., La nazione non comprende niente di que- 
vini gn a tali contraddizioni, nòn 4- vi Prot gg ion può ben de- 
veva, ‘lopo che ha Jasciato il potere, che ' Siderare' che ‘il » governo faccia sentir più 
una..via, sola. da seguire: Appoggiare il; forte la sua mano è che |' amministrazione 
rtl I DA quale porgeva ampie È Sena ela: aria ri mai per "i 
uarentigie al parlito costituzionale. i 0°oro che si adoperano a scal- 

Inyece non rie fu' ‘nulla; Quale atto del\i Z8".il ministero inyece di consigliàrlo ami- 
ministero ‘Farinj-Minghetti ha mai ‘apprò- | Chevolmente, e sorreggerlo; non sarà. mai 
vato? Neppur. uno. L'on, Minghetti. con-({ P®T Approvar quelli ‘che' sacrificano i più 
dusse a. compimento: un'operazione’ firian-| Vitali di lei interessi a meschini puntigli 
ziaria ‘delle più arduè e difficili, conchiuse | ed a rancori, personali. 


un imprestito quale da nessun'altra potenza | —T _—_—_ iii 
europea ‘venne mai ‘negoziato; 1a rialzàtoil L'IMPRESTITO 


-sarono liscie;' verremo! quindi al Vittorio Ema- -che'gli ‘antichi compositori italiani. davano a | 


nuelè dove qualche nuvola ‘importana ‘ha mi- | 


nacciato un' nubvò dilaviò, tini versale. 

Il Kossini che Domeneddio } 
a bella posta per le commedie p 
per l’opera buffa; quest'anno ha riletto Esopo, 
e si è convinto una buona. volta che, le rane 


questa parola + significato ‘ben diverso da 
| quello che le viene attribuito dai maestri di 


ì 


credito' dello stato’ nell'interno ed all’estero, 
e tuttavia l'opposizione sedicente governa- 
tiva. non ne parve: contenta. 

Noi non dissimuliamo le difficoltà che at- 
trayersano il cammino dell’amministrazione, 
nè ‘gli errori che il governo può commet- 
tere. Sarebbe una pretensione ridicola, quella 
che, i. ministri, non ‘abbiano a sbagliare e 
siano infallibili. Ciò che importa’ di 'ricer- 
care è se in complesso Ie condizioni del 
bisogni delle popolazioni v-sotero studia i 
sfarli, e se conosce Ja posizione in cui 
siamo, è se il ministero è accorto. ed. av- 
veduto. 

Ora speriamo che almeno ci verrà con- 
cesso che il ministero non dorme. Le rela < 
zioni colle’ estere potenze sono migliorate. 
L'imperatore Napoleone permise che l'im- 


prestito fosse negoziato in Francia ed il ga- |. 


binetto britannico non solo ha dismesso ‘il 
contegno ostile, che aveva serbato col mi: 
nistero Rattazzi, ma ha ristabilite Je’ rela+ 
zioni più amichevoli. JI brigantaggio è ef 
ficacemente combattuto, e se questo mal 
seme è ben lungi dall'essere .estirpato, si è 
però già riuscito a contenerlo in più ri- 
stretti confini, a scoraggiare molti tristi e 
ridonar la fiducia alle popolazioni. quasi 
perdute d'animo, 

Nel giudicar gli atti del ministero dob- 
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politana, la quale troppo; spesso si compiace 
di sostituire i lazzi all'effetto musicale, ma ove 
se ne tolga questo nèo, non si può negare che 
le Pretousioni meritano di rimanere nel repet- 
torio buffo italiano e di occuparvi un posto 
distinto ed onorevole. 

Per rendere bene accetti simili spartiti non 
sì richiedono artist di straordinaria .abili- 
tà; ma una buona. esecuzione complessiva e 
questa non manca al Rossini, dove si ebbe 
l’accorgimente di far ‘concertare l’opera; dal- 
l'autore Tutti i pezzi'sono eseguiti con suf- 
ficiente precisione è colorito, malgrado qual- 
che incertezza per parte dell’orchestra. Tra gli 
artisti principali si distingue Valentino Fiora- 
vanti, fratello del. Fioravanti tante volte ap- 
plaudito a Torino. Più che un vero buffo è uni 
mamo al quale benissimo s'attaglia la parte di 
Gola ch’egli canta ed agisce in modo da farvi 
smascellare dalle risa. Poi va nominato il Mi- 
gliara che è un Muzio pregievolissimo , nè 


| vanno privi d’encomio la gentile Bosisio , il 


tenore Bichi ed il baritono Tournerie. In com- 


re ‘aver creato! oggidi, la maggior parte dei quali scrive mu- | plesso è, questo uno spettacolo che può - sod- 
piemontesì e ‘sica brillante ma non buffa. — Non'è già che | disfare i più schifiltosi. 
approviamo certi modi usati dal Petrella e che 
sì direbbero comuni alla moderna scuola na- 


Al Vittorio Emanuele; come abbiamo detto, 


poco mancò che lo spettacolo rimanesse ray- 


Il ministro delle finanze 


s Veduta là legge dell'11 marzo 1863, n. 1166, 
riguardante il''‘prestito di 700 milioni di lire in 

rendite 5 0/0; 

Veduto il decreto reale della stessa data, n. 1167, 
che determina ‘ini lire cinque milioni di rendita la 
parte assegnata. alla pubblica ! sottoscrizione in 

talia; ; 

Vedute le ’sottoscrizioni Seguite presso le casse 
menzionate in quel 'R. decreto, lé quali sommano 
L. 27,271,980, cioò 7 n 

Per dichiarazioni di L. 10 


Li 167,900 
27101080 

Considerando che per regola ‘generale conforme 
al disposto dell’ art. 11 del decreto reale  sopra- 
citato le sottoscrizioni. sono soggette a riduzione 
proporzionale; 

Considerando ché le sottoscrizioni per L. 10 di 
rendita, conforme al disposto dall’ articolo  medesi- 
mo, non sono soggette a riduzione; e considerando 
infine che non possono ridursi ‘a somma di L; 10 
le. sottoserioni fatte per somme; maggiori, 

: Ha dichiarato.e dichiara : 

Art. 1, Sono mantenute nella. loro integrità le 
dichiarazioni non ‘eccedenti le L, 10 di rendita. 

Art. 2. Le dichiarazioni eccedenti le L. 10. di 
rendita ciascuna saranno ridotte al 18 (){0. conser- 
vato però un minimum di rendita. di L.40 alle di- 
chiarazioni che per effetto di tal. riduzione  venis- 
sero.a. risultare inferiori di. L. 10 di rendita, 

Le frazioni di desina di line di rendita saranno 
elevate alla decina intera. 

Art, 3. Sarà provveduto dalla Direzione generale 
della Banca nazionale alla restituzione delle somme 
che, in seguito ‘alla riduzione delle rendite!‘ sotto- 
scritte , risulteranno eccedenti .il: pagamento del 
primo decimo del prezzo della rendita ridotta. 


volto in una specie di diluvio universale, L’o- 
pera ad ogni modo non trovò scampo ed a- 
spetteremo ;a. parlare di questa Lucia di Lam- 
mermoor quando l'impresa avrà ‘trovato modo 
di coprire le innumerevoli magagne che la ri- 
coprono e ehe le ‘vieterebbèro di ripresentarsi 
quale l’abbiamo veduta ieri sera; al pubblico. 

L'arca di Noè fu il ballo del Rota, intito- 
lato.Un fallo. Con ciò non vogliamo dire che 
i, mimi e i ballerini abbiano disimpegnata {la 
parte delle bestie. Dio ce ne guardi! Ma Ja 
signora Masini Mengoli non si terrà per offesa 
se le diremo che essa. fu la colomba nunzia 
del ciel sereno. 

Se -porrà sollecitamente rimedio ai ‘guai del- 
l’opera, il signor Martinotti sarà probabilmente 
incoronato d'alloro anche ‘al ‘téatro Vittorio 
Emanuele come lo fu al Rossini. Si affretti ‘a 
porre: în; iscena la, Marta ma badi che sia con- 
certata. a dovere se. non. xuole andare. incon- 
trorad un nuovo e più solenne capitombolo. 
La Marta richiede un’ accuratissima esecuzione 
per parte’ dei cantanti e dell’orchestra; richiede 
sovratutto che chi ne dirige le prove intenda 
il vero carattere di questa musica’ piena di 
sfumature. 
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«Tali somme saranno pagate. ai possessori. delle 
dichiarazioni figlie contro quietanza dei medesimi 
ai quali saranno pure consegnati i certificati prov=- 


visorii. corrispondenti alle rendite ridotte. d 
Art. 4. I certificati provvisori di cui è cenno 


all'art. 7 del decreto reale 11 marzo ultimo’ scorso 
tanto per la rendita di 3,000,000 assegnata alle 
sottoscrizioni in Italia quanto: per la rendita di 
L. 10,715m. assegnata alle sottoscrizioni all’estero, 
saranno consegnati dalle stesse: casse: presso: le 
quali. si eseguirono le: sottoscrizioni ai possessori 
delle dichiarazioni figlie munite della quietanza di 
versamento pek 1.0 decimo. contro. la restituzione 
de le dichiarazioni medesiwe, 3 

Art, 5. F certificati. provvisori saranno firmati 
gal direttore generale del tesoro, e. controfirmati 
dal'direttore capo dellà 2a divisione della Dire 
zione generale del tesoro. 

Essi verranno inoltre muniti di bollo a, secco, di 
forma rotonda, portante la oroce di Savoia sormon- 
tàta da corona reale e la Jeggenda Ministero delle 
finanze. 

Art. 6. Il secondo. decimo della rendita, asse- 
gnala a ciascuna dichiarazione dovrà pagarsi nel 
luogo stesso dove fu fatta la sottoscrizione. 

Il terzo decimo e gli altri successivi, ' oltre al 
luogo dove fu fatta la! settoscrizione; sono. pure pa- 
gabili a Torino, Parigi e Londra. 

Art. 7. Nell'atto del pagamento del secondo de- 
cimo e nel tempo successivo si potrà anticipare il 
pagamento dei rimanenti decimi. 

In caso d'anlicipazione per saldo verrà abbuo- 
nito dal giorno del versamento l'interesse alla ra- 
gione del: 0{0 all’anno' stabilito dall'art. 9 del 
decreto reale 11 marzo 1863, ed in conformità delle 
apposite tavole ufficiali. esistenti presso le Casse 
incaricate di ricevere i pagamenti. 

Sulle anticipazioni di decimi che non formino'il 
saldo del certificato provvisorio non sarà abbuonato 
interesse. 

Art. 8, Im caso di ritardo al pagamento del 2.0 
decimo e deî decimi successivi di piùdi otto giorni 
computati da quello della scadenza questo non 
compreso, sarà dovuto, giusta l'art. 12 del decreto 
yeale suddetto, l'interesse in ragione del 7 0,0 al- 
l'anno a partire dal giorno della scadenza, di cia- 
scun decimo, in conformità delle tavole ufficiali so- 
vra menzionate. $ 

Trascorso un mese dal giorno della scadenza di 
ciascun decimo senza che siasene effettuato il .pa- 
gamento, il ministro delle finanze potrà, a mente 
dell'art. 12 del summenziòniato decreto reale, far 
vendere, il relativo certificato provvisorio, prevalen- 
dosi, delle somme wersate in conto, per, supplire 
tanto alla differenza che fosse per risultare, tra il 
prezzo ottenuto dalla vendita e quello stabilito, per 
la sottoscrizione; quanto per gli interessi dovuti e 
pel rimborso di qualunque spesa. i 

Art. 9. Sulla ‘presentazione del certificato  proy- 
visorio munito. della quietanza di saldo sarà a, suo 
tempo consegnata. al, portatore del medesimo la 

corrispondente cartella di rendita mediante n pa- 
ere Se ROIi Sogli 
visorio. . 

Dato a Torino addì 3 aprile 1863. 

M. Mixcnetti,. - 


I mr 
NOTIZIE DI NAPOLI 
(Gorvispondenza particolare dell’Opinione) 

Napoli, 3 marzo. 

Il Miserere «di Mercadante, stato eseguito ‘mer- 
coledì a sera dagli alunni del reale collegio di mu- 
sica in S. Pietro a Mafella, riusct di un'esecuzione 
perfetta. S. AS R., accompagnata da numeroso se- 
guito, giumse alla: porta del collegio ; ov” era rice- 
vuta dalla Direzione alle 8 circa di sera. La chiesa 
era divisà in due compartimenti: destinato l'uno 
agli invitati muniti di biglietto e’ l’altro lasciato 
per la‘ popolazione : amendue erano pieni a non 
lasciar più posto nemmeno per una sola persona. 
Questa affluenza straordinaria la si dovette anche 
alla voce corsa per la. città della présenza della 
duchessa al concerto. Appena essa ebbe preso il 
posto che le era.stato assegnato, cominciò ‘il canto 
del Miserere, còsì armoniosamente combinato ed e- 
seguito ‘da far rimanere meravigliati tutti gli astanti. 
Gili alunni superarono  lero stessi ‘e ciascuno potè 
convincersi all'evidenza che il collegio di musica 
non ha punto deteriorato e che la direzione del 
benemerito Mercadante ha contribuito non poco a 
mantenerlo in fiùre. L'accompagnamento era fatto 
“trattò tratto dal violoncello, dall'oboe 0 dal corno, 
mà così soavemente e con tale maestrio da far co- 
noscere ‘all’uditorio. che commosso non; batteva pal- 
> pebtay ‘essere quegl’ istrumenti suonati da profes- 
sori: di cartello. Alle .9 6 (1]2 tutto era. finito e 
S. A. R. ritiravasi; soddisfatta di ayere assistito ad 
un tale trattenimento. È vero che, il collegio sud- 
detto costa allo stato qualche somma jin bilancio, 
ma .il risultato è compenso soddisfacente ‘alla na- 
zione che paga, e questa scuola è una delle glorie 
di Napoli. 

Alle 9 di ieri a sera ebbe luogo l'esecuzione 
nella chiesa «di S. Francesco da Paola del Miserere 
del maestro Pistilli, e non lo Stabat del Rossini 
-‘come per isbaglio vi serissi nell'ultima mia. Anche 
questo fu eseguito molto bene; non si possono far 
confronti con quello. del collegio di musica perchè 
d'un genere tutt'affatto differente : l' uno a pièna 
orchestra e l’altro a sole voci; dirò chie amendue 
soddisfecero coloro che li intesero è la folla di 
spettatori che si mariterine compatta fino all'ultimo 
in amenduei luoghi è una prova evidente che l’e-. 
secuzione piacque e fu apprezzata come si doveva. 
La duchessa di Genova. non: mancò, di assistere a 
questo concerto: ‘e la; sua soddisfazione. non fu mi- 
nore di quella, provata al collegio nella sera prece- 
dente. } stat 
‘ Dal mezzodì di ieri mattina Napoli è priva delle 
storiche carrozzelle e di qualsiasi veicolo! Tutti! 


siamo obbligati a servirci. delle. nostre. gambe, per 
recarti da un luogo all’altro di questa immensa 
città. Tale penitenza darà fine. alle 10 di sabato 


‘prossimo, giusta l'avviso. fatto: pnbblicare: dal que- |. 


store nél dopopranzo, del. mercoledì! Abituati al 
movimento» degli ‘altri. giorni, la quietéè di questi 
fa un certo senso di tristezza: che non si può ben 
definire. Sembra che l’intera città sia in duolo: per 
qualche” grande - sventura: Mancandoci- }* elemento 
primo della nostra vita, noi ce ne compensiamo fa- 
cendo feste : i tribunali: ed i pubblici uffici} come 
una:gran parte dei negozii, sono chiusi! Via To- 
ledo è percorsa in lungo ed in largo da una folla 
elegante ed ilare in volto che coglie questa occa- 
sione per passeggiare al sicuro e far mostra de'mi- 
gliori suoi abiti. 

Una vettora in questi giorni è un avvenimento 
e ieri verso:le 4 la: popolazione. s'affollava attorno 
ad un brutto carrozzone che veniva dalla ferrovia 
carico di bauli, di valigie, di ragazzi e di donne, 
condotte dal' vetturino a piedi, come se non avesse 
mai veduto simile macchina e la guardava con oc- 
chi merayigliati ! Quai al mal capitato, che volesse 
infrangere questo divieto, correrebbe rischio di la- 
sciarci la pelle sotto l'indignazione pubblica! Si 
vede che la Spagna ha comandato; in questi. paesi, 
e che partendo nou ha portalo con sè tutti i suoi 
pregiudizi! Le signore sono all'apice della loro, con 
tentezza, perchè possono far sfoggio'di toîlettes e 
quelle dell’aristocrazia vanno in giro seguite da, un 
lacché o da un chasseur. in gran livrea. Come nei 
giorni cliè precedonò il Natale, in questi della setti- 
mana santa è permesso di tener mercato: sulle pub- 
bliche, vie, ed i. marciapiedi sono diventati. veri 
bazar, essendo stati occupati da tutte le industrie 
ambulanti che si esercitano in una grande città. 
Le astinenze délla quaresima | vengono compensate 
dai tre giorni. di baldoria delle, feste: di, Pasqua : il 
popolo, sobrio per natura negli altri giorni dell’an- 
no, in quelli del Natale e della Pasqua si abban- 
dona al piacere! della ghiottoneria e tutte le piazze, 
le vie. ed i yicoli sono ora ingombri di grandi masse 
di frutta, di verdura, di polli, di dolci, ecc. Questa 
abitudine di solennizzare certe ‘ep>che dell’anno ha 
molto del; patriarcale, giacchè tntto si fa:in fami- 
glia e siffatte, occasioni sono coltivate, con cura per 
non lasciare diminuire i vincoli della parentela o 
dell'amicizia. Tutti sono in moto in questi giorni 
per le) visite pasquali, nello scopo. di darvi la pace 
e di augurarvi mille, «felicità. Colui che mancasse 
ad un tale dovere si mostrerebbe senza creanza 
e sarebbe sottoposto alla critica la più severa. Co- 
me vedete, le abitudini nostre hanno ancora: un ca- 
rattere particolare che non mancano di avere il 
loro lato buono. Oh sè questo popolo avesse avuto 
pel passato: un governo morale e civile, quanto sa- 
rebbe diverso da quello che è ora! Il fondo è ec- 
cellente, . la. superficie soltanto è un po’ guasta ! 
Sta al governo di Vittorio Ewaiuele a toglierci il 
male ed a renderci quali noi desideriamo di es- 
sere realmente. 

Mercoledì verso le 3 pom. ebbe luogo lo sciogli- 
mento dei pompieri, decretato dal municipio pel 

RTRT rcaserm - 
camento di truppa che prese immediatamente pos- 

| sesso del locale. Nessun grido, nessun atto di oppo- 
sizione all'ordine del municipio s'intese nè ‘si 08- 
servì fra i componenti quel corpo, che subirono la 
pena pronunziata contro di essi con piena rasse- 
gnazione. 

Il municipio ha ordinato. che sia ricostituito im- 
mediatamente,;, mi si dice che non, più di 60 degli 
antichi abbiano i requisiti per entrare nelle nuove 
compagnie. * Intanto: il servizio è fatto dagli indivi- 
dui sul cui conto: non vi sono dubbi di sorta. Le 
nuove guardie a fuoco. avranno un’uniforme di- 
versa dalle antiche. Una pensione di 12 ducati 
mensili è stata assegnata sul bilancio municipale 
alla famiglia dell’estinto brigadiere Sorrentino: Que- 
"sta, deliberazione onora altamente il municipio, e 
“venne accolta con piacere dalla popolazione. 

Il generale Lamarmora sarà di ritorno a Napoli 
nella giofnata di sabato;. avendo: terminato vil suo 
giro d'ispezione. 

La circolare del ministro Peruzzi per avere dai 
prefetti informazioni precise ed un ragionato pa- 
rere sul sistenta da adottarsi per discentralizzare 
sempre più l’amministrazione, piacque assai: le no- 
stre provincie più di tutte le altre del regno hanno 
bisogno che si addivenga sul serio ad impiantare 
un modo di governare meno complicato e. meno. 
intralciato del presente. Il governo non deve riser- 
varsi che gli affari i più importanti e lasciare che 
gli altri si sbrighino:snl luogo, od in propinità di 
esso. Non, bisogna dimenticare che soltanto da Na- 
poli per avere una risposta da Torino, non ci vo- 
gliono meno di 8 o 9 giorni, ed alle volte durante 
questo tempo gravi interessi vengono pregiudicati. 
È vero che abbiamo il benefizio del telegrafo. Ma 
con telegrammi si possono dare ordini, ima non 
trattare affari 0 questioni delicate. Quindi la deci- 
sione del ministero è cosa per noi della 'più grande 
importanza, è non è a meravigliarsi se ha prodotto 
nel pnbblico un buonissimo effetto. 

Vi annunzio il matrimonio del conte di. Barde- 
sono, prefetto di Salerno, con una nostra. gentile 
damigella : essa è nipote del cay. Winspeare. Au- 


guro ben di " agli sposi mille felicità, 


L’ORAZIONE PRO REGE 


Il Monitore di Napoli contiene ‘la seguente 
circolare del ministro guardasigilli ai prefetti 
e procuratori generali del regnò intorno ‘alla 
orazione pro Rége nelle preci del venerdì ‘e 
sabbato santo. Da essa appare che il governo 
se è fermo sostenitore delle prerogative della 
Corona contro coloro che pretenderéebbero di 
menomarlé, è ‘altresi deciso a rispettare le ' 
prerogative della ‘chiesa, anche quando esse : 


}legge., Il governoxdel Re; quando debb'esser geloso 
"dei propri diritti e della dignità della Corona, al-* 


"stretta competenza. 


sono adoperate a manifestare il malvolere della 
Corte di Roma contro V'Italia: 
Ai prefettù è procuratbri. general: dele Regno 
Torino. 21 marzo 1863. 


nome del Re nelle preci o collette cheì 
liturgia cattolica si sogliono recitate ne 
del. venerdì santo e nel' preconio del sabato santo, 
costituisca un reato da potersi punire a termini di 


trettanto è nel proposito di non invadere le regioni 
della podestà ecclesiastica in ciò che sia di sua. 


N sottoscritto ha perciò debito di significare alla 
S. Vi illustrissima, ché secondo le disposizioni onde 
è relta la cattolica liturgia, non si suole proferire 
nelle collette il nome di alcuno, ancorchè costituito 
in dignità civile, senza il beneplacito della suprema 
autorità ecclesiastica ed un apposito rescritto della 
Sacra Congregazione dei riti, 0. senza/ che consti di 
tal beneplacito, o del tacito consenso per via di 
legittima consuetudine riconosciuta ed ammessa 
dàlla competente ‘autorità ecclesiastica. Ora non ti- 
sultando che tale beneplacito nè sia. stato; chiesto 
dalla Maestà del Re d’Italia, nè sia stato concesso 
per tutte le provincie del regno, non possono gli 
ecclesiastici ‘essere chiamati in colpa d’omettere di 
proferire il nome del Re nelle sunimentovate, preci 
o collette, se non nel caso che constasse del sud- 
detto tacito consenso per legittima consuetudine. 

Appena occorre notare che il caso dell’omissione 
è ben diverso dall’altro di chi, osasse tuttavia in 
dette preci o collette, proferir nomi di cessata ci- 
vile podestà, la cui ricognizione sarebbe in con- 
trasto col; voto: nazionale, e  coll’integrità: deli regno. 

La serva d'intelligenza e, norma. 

Il Ministro 
G. Pisanetti. 


———____1k1—TrTr__urzsîti 


La Gazzetta d'Augusta ha riferito che il 
conte di Rechberg era. stato incaricato. di 
compilare la nota collettiva che la Francia, 
l'Inghilterra e l’Austria avrebbero deliberato 
di indirizzare al governo di Pietroburgo ri- 
guardo alla Polonia. 

Benchè la Gazzetta d’Augusta avesse data 
quella notizia’, come ricevuta da ottima 
fonte, essa mostravasi da per sè inverosi- 
mile, non essendo possibile che le: tre po- 
tenze riuscissero a mettersi d’ accordo in 
una: questione nella quale sono discordanti 
non solo di principii,. ma d'interessi, l’Au- 
stria avendo y a differenza delle due grandi 
potenze occidentali, un interesse speciale, 
;per la parte che possiede, della Polonia: 
2, solo accordo intervenuio sarebbe, come 

anno riconosciuto doversi insistere «a Pie- 
troburgo perchè siano accordate opportune 
riforme. Come poi Îe intenda 1’ Austria e 
come le intendano le altre potenze, è un 
altro paio di maniche. Intanto la notizia 
della Gazzetta d’Augusta è pure stata smen- 
tita da un dispaccio’ viennese, e la ‘nota 
‘collettiva e l’incarico dato al conte di Rècli- 
herg di compilarla non sono che meschine 
«invenzioni. di. politicanti che ‘vorrebbero far 
i credere. aver l’Austria assunta una posizione 
che:contrasta col: suo passato non: meno che 
colle esigenze della sua odierna politica. 
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LORD PALMERSTON AD EDIMBURGO 

Nel banchetto che ebbe luogo ad. Edimburgo in 
onore di lord Palmerston parlarono fra gli altri 
lord Dalhvusie ed il duca d’Argyll: Ambidue ri- 
«cordàrono la. guerra: dell’indipendenza italiana. 

Se il ministero attuale, disse lord Dalhyosie, 
non avesse altro merito che d'essere stato favore- 
vole alla libertà ed ‘all'indipendenza dell’Italia, ba- 
sterebbe ciò solo ad acquistargli la benevolenza e 
le simpatie dell'Inghilterra. (Applausi) E noi siamo 
conyinti, o signori, che l'appoggio, morale. che pre- 
sta a quella nobile e classica terra il nostro pae- 
se, verrà fra non molto a renderla interamente, 
com'è ora in parte, libera ed, indipendente. (Udite, 
udite) 

Ecco ora le parole del duca d’Argyll: 

La guerra dell’ indipendenza italiana è forse il 
più grande avvenimento politico di questi ultimi 
anni. (Udite, tdite) Non è d’uopo ch'io vi rammenti 
come allorchè incominciò questa guerra i miei a- 


lord Derby dovesse in quelle circostanze conserva- 
va la. pace, posponendo al giorno di domani il male 
che dovea accadere il dì d'oggi. (Udite, udite) Signori, 
io non posso nascondervi come io fossi, allora ben 
lieto e come lo sia anche adesso, che i tentativi per 
mantenere la pace d’ Europa. non abbiano in- 


dano la felicità dei popoli, e fra queste noi dob- 
biamo annoverare quella d'Italia (Udite, udite). Jo 
con ciò non intendo disconoscere l' influenza della 
pubblica opinione che ‘tanto fu favorevole : alla. ri- 


senò sotto silenzio, 0 signori, l'aiuto morale, e ma- 
teriale che il mio nobile amico lord Gladstone diede 


napolitano egli rese più agevoli a Cavour i suoi 
trionfi diplomatici, ed a Napoleone e Vittorio Ema- 
nuele le Joro campali vittorie. (Applausi). ; 


mici non erano al potere. Non si può negare che |- 


contrato i risultati che il ministero. Derby si pro- |.’ 
metteva. (Applausi) V'hanno delle guerre che fon- |' 
costituzione del nuovo regno d’Italia. Nè qui pas- |. 


alla causa italiana, Svelando Je perfidie del governo | il 
hanno potuto sopporta! 
‘sono dimostrati. tanto 


Ma la pubblica. opinione. non era sufficiente a 
redimere l’Italia, che gemeva tra gli artigli del- 
l’Austria. Senza la guerra, senza l'aiuto di due 
grandi nazioni europee 1’ Italia non sarebbe riu- 
scita ad innalzar ‘la bandiera della sua indipen- 


denza ed*io quindi mi felicito che una guerra ab- 


«bia avuto ‘luogo la. quale aggiunse; alla famiglia 
i { delle potenze europee il nobile regno d'Italia. (Vivi 


applawsi).> 
À Diaio 
BOLSA DELLE RENDITE ESTERE IN FRANCIA 

È ‘troto che una disposizione addizionale relativa 
al'diritto di bollo suî titoli di rendite ed altri èf- 
fetti pubblici stranieri dovea in Francia venire in- 
serita nella Jegge di finanza del 186%. Ecco il testo 
di questa disposizione, comunicato al Corpo legi- 
slativo nella sua seduta. del.30 marzo: .... 

« A datare dal 1 gennaio 1864, sono sottoposti 
ad un diritto di, bollo, di 50: centesimi di franco per 
cento franchi o frazione di cento franchi dell’am- 
montare del loro valore: nominale, i titoli di ren- 
dita, prestiti, (ed altri; effetti pubblici dei governi 
stranieri; qualunque siasi l'epoca della loro crea- 
zione. . 5 

Il valore delle. monòte! straniere ‘in monete fran- 
cesi sarà stabilito ogni, anno con un decreto. 

Nessuna trasmissione dei titoli accennati nel pre- 
cedente: arlicolo' può' succédere prima che questi 
titoli abbiano soddisfatto il diritto di bollo. 

In caso di contravyenzione,, il proprietario del ti- 
tolo e l'agente di cambio 0, qualunque altro uffi- 
ciale: pubblico che sarà concorso alla sua trasmis- 
sione. verranno! assoggettati, ciaschedurio’ ad una 
malta del. 10..0/0 .sul valor, nominale ; di questo 
titolo. | F 

I pagamento del diritto'‘di Bollo stabilito con la 
presente legge verrà constatatò, ‘sia mediante del 
visto, per; bollo, sia, mediante, l'apposizione sui ti- 
toli di bolli mobili che l’amministrazione del regi- 
Strò ‘è autorizzata a vedere. © 

Un regolamento di pubblica ‘amministrazione de- 
terminerà la forma e, le condizioni dell’ uso dei 
bolli mobili creati in esecuzione del paragrafo pre- 
cedente. 

Sono applicabili.a questi bolli le disposizioni dello 
articolo 21, della legge, dell’11.giugno 1859. 

Sono considerati, come non bollati i titoli sui quali 
il bollo mobile sia stato applicato senza l'adempi- 
mento delle condizioni. prescritte dal regolamento 
di pubblica, amministrazione, 0 sui quali sia stato 
apposto un bollo che abbia già servito. 

—— 5 —_______t_____m 
QUESTIONE’ DI POLONIA | 

Si ‘legge nel Courrier du Dimanche del d: 

Ci vengono comunicati da Londra due do- 
cumenti. interamente inediti e’ sull’ importanza 
ide’ quali non abbiamo d’uopo di richiamare 


l’attenzione de” nostri lettori. 

anti tl deacio indicato, dal con 

' la circolare trasmessa il 4 dello. stesso mese 

‘dal'segretario di stato di S.' M. britannica ai 

rappresentanti \dell’Inghîlterra: presso Je po- 

i tenze: che hanno!sottoscritto i trattati del 4815. 
Ecco il, dispaccio del 2 marzo, 


\ IL conte. Russell a. lord; Napier, ambasciatore dl In- ; 


ghilterra, a. Pietroburgo : 
;° Ministero degli esteri, 2 marzo 1863. 

Milord, il governo di S. M. è vivamente com- 
mosso dallo stato delle cose. nel regno di Polonia. 
{Egli vede.da ‘un lato una ‘gran parle della popola- 
zione in aperta Porro, ‘contro; il' governo, e 
Luna forza/militare congida evole, «occupata va. solfo- 
care questa insurrezione. i risalto naturale e pro- 
‘babile di una lotta siffatta, ‘sarà; come lo Si deve 
supporre, il trionfo delle forze militari; ma. questo 
trionfo, se è ottenuto con. una serie. di. comballi- 
‘menti, Sarà necessariamente accompagnato da uno 
'spiaicevole spargimento di' ‘sangue, da un eonside- 
revale, sagrifizio di vite e da. calamità ‘materiali di 
ogni, genere, l'effetto delle quali si farà. sentire per 
molti armi. Dall'altro Tato, gli alti di violenza e di 
reciproca ‘distruzione inseparabili da una lotta di 
questa falta,. daranno, cettamente ‘origine ad olii 
che avveleneranno, in avvenire, le relazioni tra il 
governo russo e la nazione -polaeca. 

Tuttavia, mentre lamenta l’esistenza di questo 


triste stato di cdsg in, un paese esterò, il governo 
della regina n did celo sv te di consta- 
tare in modo ufficiale i propri sentimenti sw questo 


argomento, se circostanze speciali non lo collocas- 
sero, riguardo alla condizione presente della Polo- 
nia, in ùna posizione particolare. Il regno di Polo- 
nia è stato®costituito ‘e legato all'impero russo dai 
trattati del 1815, ai quali il governo britannico ha 
preso parte. L’ infelice stato presente degli affari 
dev'essere attribuito. a ciò che (la Polonia non si 


adottato, che a cagi 
piva Lit PI, 


Î 


î 
' 


* fl conte Russel incomincia’ dall'inforiiare gli 


Le Gran Bretagnd, con na 
hanifio sottoscritto i trattati de 
tenza piòfon € 


ted TI DA 


della Polonia, e desidera di farlo colle disposizioni | 
più benevole di DI i 

ceramente d 3 pra i 

ressali, Perchè mai.S...M. -«imperiale.,civeni-senti- 


menti. benevoli sono generalmente riconosciuti, non 
porrebbe termine, oa questa { lotta! sàne' 


guinosa. proclamand ’tammistiat 


ì i 

completanedì i di } futti. i sudditi insorti,; 
si fore pis Irap allieta: 

i ristabilire, senzai io , il regno di Polonia 
nel godimento dei RA cd ‘eépolilici che ‘gli! 
erano stati, concessi dall' impera; è sAlessandro J,, 
contorti di Oni * el 1815? SeS'M. 
seguisse questa via, una Dieta ed un'amministra- 
zione nazionale appagherebbero , probabilmente Rò: 
polacchi e darebbero soddisfazione all'opinione pùb-0 
Dlicà ‘dell'Europa. *' LAINO D o 

Si ‘tompiaccia; milord; di deggofè ‘questo dispae- 
cio al principe Gorciakoff e di lasciargliene copia. 

Russet. 


Non crédiamo éhe il ‘principe Gorciakoff ab 
bia risposto ifidiàlmente «al ‘dispaediò “prece: 
dente; mal se ‘dobbiamo :prestàr? fede ‘a ciòvehe 
è "trtipelato dalle’ conversazioni di lord’Na-- 


pier © tel ministro ‘degli ‘affari ‘esteri di Russ 


sia, il-linguaggio- del gabinetto di Pietroburgo, 
Bovr: ultò ti daltiyi emipi, ino (Sarebbe 
dal i i i Yaj chè sperano coni 


cossigni7equese spontanee; dall’ imperatore A- 
lessandro: "*** isgadr4 

Ecgo ora il brano, essenziale della ciredtiro 
‘inglese. del. £ marzo, salla, quale si. trovava .u- 
ita nnaveopia del. documento sopra riferito; 


agenti diplomatici della Gran Pretazna del 
passo da lui fatto a Pietroburgo, e li prega di 
«comunicare il ‘dispaccio del,2'marzo ai gabi- 
metti presso ; quali: sono accreditati» 
‘Ml conte Russil'ai Tappreeentanti della regina presso 
© le torti di Parigi, di Berlino. di Vienna, di Ha: 
drid, di Lisbona, e di Stoccolma. 
(Estratto) 
degli ‘esteri, 4 marzo 1863. 
AVViso che una Îras-' 
135 © analoghi per parle dei. 
rappresententiedilie palenza ‘che segno Portali ol 


xi trattati del 1 15,.a Pietroburgo, potrebbe avere, 
Iper vin aut ‘termine ‘allo spargimento‘ | 


del’ sangue è di ‘tistabilire» il: popolo polacco nel go- 
dimento de” ‘diritti‘‘elie gli ‘sono’ stati ‘promessi “a 
Vienna, e de' quali si trova &dà fanto tempo spo-% 
Bliatp. civiiana. aifsaa 91) 

ll governo di S...M.,.crede che il Miglior mezzo 
per assicurare la pace dell'Europa sarebbe il re- 
stituire ai polaechi il privilegio. di una Dieta e di 
un'amministrazione nazionale. : 


= restibia sr Russen. 
1'tigeote cine'eithng ‘del 2 aprile, ispitata forse 
dal sig. ri Sibcin ‘chie il'progetto d'una 


Polonia indipendente sotto il duca ‘di Laatemberg, 
efu.,messo ;in.giro: dal. conte :Walewsky., ;da quelli 
che circondano =*l’ im ratrice e dal’ principe Nupo- 
icone, quale ‘desiderio del ‘gabinetto francese, © 

«0. Il partito pi adi. Pietroburgo ‘avrebbe, 
«preferito il at A Costantino, ma ‘dovette ‘ota ab, 
Îv 


téfcava di. far comprendere alla 
rie, it na forti jehò n” 
“vieDbe,. e ‘fedele alleato, Urtificato anzi hè in 
* debolitò. papi Russia, 


> It corrisporidente: dell’Alkyomeine Zeitung serodo 
invece chel il toa indipendente di Polonia rion 


sarobbe un sicuro; Rd n ne 
cun fidatissimò appoggio della Francia nella sua po-'; 
Sitica, nell'Europa cente. Eat ! 
siderare la convenzione 
.\aveva: specialmente:;per iscopo ‘di. sofocare al più è 
ibilé"1 ‘ cea, onde evitare 


IROTIT ROVEÌ $ ri 
separazione, Je. quali, ‘però potreb- 
alla risi milizia nazio- 
“male polacca. 
“pla Gio 


Sia ce: il'regno di Polo: 
dare. 50,000, 
doppio in caso di guerra. 


S0ldali: ed: un Numero 
Un tale esercito così bra- | 
moso di battagli 
spalle della Prussia e della Germania, presenterebbe 
una pericolosissima, prospettiva, almeno tale da in- 
durre le quattro grandi:.potenze a-mettersi d'ac- 
cordo nella questione (polacca rispetto alla Francia. 


n 
Î 
/ 


a reco 


è —_- 


cc NOTIZIE VARIE. 
Consiglio dei minfétrt<Sibbalo SM 
ciPRe ha È i Snia Gassesia 
Atti mfeliali, (1a. Gassetta) Uficiale del 
1 Atti mene URLA hi CIA eb 
©. 1° Un decreto in,daja del 4 aprile che institui- 
‘sce una Commi. ue 
ta di n us s, a” LI) der v -4 
di st pubblici sofrapo gi lari, civili, special- 
‘mente negli ulizi di contabilità’ e di tesoreria : 
La Commissione sarà composta come segue : 
Chea del Cani puglia eno 
rie. dei Conti, presidente, INIT ONTANI 
Cav. Auguasto Dechoqué ,, presidente di sezione . 
nea Corte dei Conti; = SS | 
Conte Giuseppe Pasolini, prefetto di Torino ; 


| ‘poggio e'dégli ‘incoraggiamenti 


ie-.ed ausiliare »della Francia; alle ©” 


| Fènoglio ‘Tmigia, «vedova Righini”, 
di Ceresole; 


sal fine, d'investigare Qualiri- ‘. 
mento, 


Ì 
Pa 


‘Cav. Giuseppe La Farina, consigliere di stato; 


Cav. Cesare Correnti, idem.; 

“Cav. «Lorenzo Roberti, direttore del tesoro di 
Napoli; ; —. i i 
««Gav.' Achille*Griffini ;-i direttore contabile della 
cassa di. risparmio di Milano, segretario. 

22°«Un' decfeto in data dell26:marzo , iù; forza 
del*quale, visti gli articoli Î è 2: della leggo 14 
dicembre 18627, numero 1040, è instituito; sul bi- 
lancio del ministero dei lavori pubblici per. l’anno 
#1862 un capitolo col numero 176 bis, ,e,.colla 
«denomibazione — Trovato dell'ingegnere T°. Agu- 
dio per superare le forti pendenze. coi,.treni delle. 
*sirade ferrate ‘ordinarie — per applicarvi la spesa 
straordinaria di 
suddetta. 


fita“u 
tesoriere esattore delle Casse idi sconto di: Messina, < 


‘di700 milioni! (V. più sopra). 
115° +a* Séguente ‘disposizione - i 

S. M., ‘assecondando le ‘istauze dell’ on. signor 
*Giuseppe Ricciardi, deputato al Parlamento nazio- 
nale, con decreto ‘del 22 marzo ora “scorso ‘| cohce? 
deva al. medesimo .di. assumere’ è di trasmettere 
alla figlia sua Luigia il titolo di conte, ora estinto 
per mancanza di successori, ‘a norma dell’ atto di 
istituzione, ché da S. .M. Vittorio Amedeo III : fu 
‘addì 29 giugno 1779 conceduto per ispeciali .bene- 
Merenze verso la”dinastia di Savoia ‘a Giovanni 
Ricciardi proziò di esso ‘sunnominato, 

6° La nomina ad uffiziali ‘dell'ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro del barone Alessio Gabet gi) mag- 
gior ‘generale nell'armata' in ritiro, 

‘Ouorificonze. — La ‘notizia da noi, data 
nel:numero divieri' del conferimento della decora- 
zione dell'ordine del ‘merito civile al cav. Cala- 
matta era prematura. Crediamo però di rettificarla 
in questo senso. 

La fama europea dì coi gode a ‘giusto titolo il 
cav. Calamatta e l’ultima sua stupenda incisione 
del quadro ‘di Raffaello la Madonna della ses giola 
non ci lasciano dubitare che il sentimento di giu- 
stizia e l'alto senno che inforniaho i giudizi del 
ministro dell'interno e del consiglio dell'ordine ‘se- 
conderanno il voto di tutti i cultori cd amatori di 
un'arte che ora più che mai ha bisogno» dell’ap- 
dei governi, 

Viaggio del Re.— Si legge. nella Gazzetta 
di Firenze del 5: 

SM. il'Re d'Tidlia giungerà a Firenze nel pros- 
simo;giovedì, 9 corrente, se. non avvengono casi 
imprevisti, 

Carta del Regno d'rtafia. — L'editore 
idi;stampe Angelo Leonardi di Torino ha pubbli 
cata una Carta corografica del regno d'Italia in do- 
dici fogli, la quale non deve passare inosservata. 

Basta l'annunziare ch'essa è Stata compilata sotto 
la (direzione del:prof. Enrico Tirone e riveduta dal- 
l'ingegnere Gaspare Martini, capo dei topografi dello 
stato maggiore generale, per aver uma guarentigia 
della sua correttezza e preeisione. 

L'esecuzione non potrebbe! èssere più accurata. 

chè vi siano ‘indicati’ anche i comuni di minor 
importanza, essa’ si distingue tuttavia ig molta 
chiarezza: Non v'ha distinzione essenzia e od utile 
o cosa importante “a, sapersi che vi sia stala 0- 
messa. I limiti delle varie provincie e nelle ro- 
vince i limiti de’ vari circondari, i segni delle 
strade ordinarie,. postali, militati, strade ferrate 
costrutte edvin esercizio, od in esecuzione o solo 
concesse, compresa ila Sicilia e la Sardégna, nulla ‘ 
vi fu ‘trascursto, ‘Anclie Foletto alle dominazioni 
de. comuni, i. compilatori dell 


ll) 

la sè © corrisponde troppo ‘al bisogtio chie se Ho e? 

essendo le .prima che sia. stata Pubblicata dopo ‘la 

proclamazione del regno d'Italia, perchè ci ‘faccia 

d'uopo di spender altre parole a raccomandarla ‘al 
aes. 


io 
CRONACA TORINESE! 


La sera di giovedì prossimo , 9 aprile , ‘avrà 
luogo al teatro Carignano il concerto del celèbre 
‘violinista ‘ungherese sig. Reményi. È ièsto un 
annunzio che vriviscirà “grato a' quanti amano Ja 
buona musità, della quale il Reménvi è uni valen- 
‘lissimo interprete. © , 

Morti consegnati all ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 4 fino alle & det 5 
aprile 1863. 

Demagistris Domenica, d'abni 35, di Searnafigi; 
serva; Paganini Giulia, nata Piotti, id. 42 di Mi- 


lano; Manfredi Maria » Nata Spinelli ,.id 19; di 
Monealieri; Quaranta Lucia, nata Barosso, id. _59, 
di Oleggio, serva; Carretti Angela, id. 40, di Mon- 
forte;'Sobreri della Costa contessa Metilde; nata 
mmie di A id. 43; di Vercelli ; ‘Pignatta 
«Giuliano, id. 48, di Torino, armaiuolo. 

Più, 4 da 1 giorno ad anni i 


Dal 8 al 6 aprile: .. 

d'anni 72, di 

‘allenzone Domenica, nata Olliveri,; id. 32, 

Lottero Teresa, ‘ nata Racca , id. SL, 
ì Sanfrè; Papa Giacinto, id. 70, di Chieri; Girardi 

di ppe, in. 593, di Forno Groscavallos Raviola 

x ìe, id. 77, sottotenente in ritiro, 


, jd 
: Più da 1 giorno ad 4, 


Îvoli; 


Notizie Politiche 


BANGA- NAZIONALE © 
‘Prestito governgtivo di 100° milioni 
A seguito del decreto‘del ministero delle 


L. 60,000, abtorizzata colla legge”, 


38 Un decreto; ‘insdata del 119 radio) Che tetti! 
N° precedèrite*déereto in!data  del-15 gennaiott1 
1863, col quale si davano disposizioni relative. aly 


finanze in data del 3 corrente. mese, che 
Stabilisce Ja riduzione al 18 per cento delle 
dichiarazioni eccedentì lè lire 10. di ren- 
dita, coll’avyertenza che la decina ; comin- 
ciata verrà elevata a decina intera, la Banca 
Nazionale mette a disposizione dei sottoserit- 
tori a partire ‘dal 
del..primo decimo 
sottoscritta. ecceden 
della rendita ‘asso 


io 8 Me 
lore 2-pe 


4° Un decreto ‘ministeriale relativo all’imprestito; “di giorni 


il Re parto ‘giovedi’ mattina tile 
vFirenze e vi rimarrà una ventina 
- L’accompagna il presidente del 


‘Consiglio. 


La Frante del 3 corrente, dopo aver annun- 
‘ciato il ricevimento del 
udienza solenne alla 


LP. 


Russia, aggiunge: 


Per un favore ‘affa 
poli, il quale non h; 
ebbe quel ricevime 
si accorda che agli 
Glienza fatta al rap 
lascia: sperare dal 
pie e prossime in 

— Il Moniteur 
crete portante Ja 
tivo alla. valle ‘di 
1862 tra la Franci 
data 28 marzo di 


marchese Pepoli ‘in 
Corte dell’imperatore di 


Uto speciale, il marchese. Pe- 
a che il titolo di ministro; si 
nto il quale, ordinariamente, non 
ambasciatori. La benigna acco- 
presetitante del regno d’Italia, 
governo russo concessioni  am- 
favore della nazionalità polacca. 
del 4 corrente pubblica il de- 
promulgazione del» trattato ' rela- 
Dappes'cònchiuso 18 dicembre 
a e la Svizzera, e ratificato în 
quest'anno. 


leggiamo nella France del 4 corrente : 


Si assicura che in s 
dei quali avrà ad occu 


parsi, 


eguito ai diversi progetti, 
il Corpo legislativo 


verrà prorogato: sino, al 14 maggio prossimo. 


ll Nord del 5 


Pare si confermi che non sì 


rogazione del sig. Magne. 


Il sig. Billaùlt resterà sol 
foglio: per trattare le 
Al sig. Baroche ed 


le questioni di 'fihanza. 


Una voce che. prende consistenza dice che il si- 
ato l'intenzione di pren- 
al Corpo legislativo in 


gnor. Fould abbia manifest 
der. egli. stesso }a parola 
qualità di commissario del 


La Patrie del 5 ‘scrive; 
Si assicura che il 
tato a cognizione de’ 
stero la nuova fase în 
relativi agli affari di 
Questa comunicazione sarebbi 
Vista sopratutto degl’ interessi 


aprile scrive. 


governo. 


governo francese abbia por- 
suoi principali agenti all’e- 
cui sono entrati i negoziali 
Polonia. 


rale, e di quelli della umanità. 


Togliamo dall’Ossercato-e 


seguenti dispaeci telegrafici : 


Il principe Labanòff; ‘ani 
Slantinopoli, chiese ed otte. 


Un ‘ukase imperiale stabili 


zione sugli zuccheri 


greggi 


terra a 2 rubli e mezzo, 
raffinati importati per mar 


È scoppiata l'insurrezione 
welski e Poniewski fino a Po 


vi. prendono. parte. 


Dalla Guzzetta ufficiale di Venezia del 4, to- 


Pietroburgo, 2 aprile 


introdotti. perla via di 


e quello sugli. zuccheri 
e a 4 rubli e mezzo; 


Cracovia, 3 aprile. 


gliamo il seguente dispaccio telegrafico : 


L'insurrezione nel governo di Kowno va aumen- 
tando, «Poniewiez fu presa dagl'insorti. 
scianà, ‘a 5 leghe da Dinaburg 


battimento 


dopo la partenza del 
del governo, fu presà 


Cracovia, 4. 


, in cui perirono 500 russi. A Radom 


generale Uschakow, lî Cassa 
dagl’insorti. 


A Pietroburgo e 


a Mosca, agitazione fra liberali; 


ll Tempo di Triéste pubblica il 


spaccio telegrafico ; 


seguente di- 


Vienna, 4 aprile. 


Dalla Polonia sì fiferisce, che il capo degli in- 
sorgenti C@zechowski, fatto prigioniero fu dichiarato 
colpevole dal consiglio di guerra, 

Nel governo di Kowno l’ insurrezione acquista 
{erreno, e i contadini rieusano di pagare i tributi 
alla corona russa. 


Scrivono da Varsîivià alla France del i: 
Un proclama affisso il 18 marzo per la città, an- 


nunzia chè il granduca 
dimissioni daté dai si 
chele Lewinski, 


Francesco 


Kurlza e conte. Leopoldo 


zioni di membri otdinarii del 


{Costantino ha accettato le 
ignori. Giacobbe Lewinski, Mi- 


Venglanski,. Alessandro 


Polytello dalle’ loro fun- 


Consiglio di stato, — 


Furono offerte anche altre dimissioni, ma il gran- 
duca non ha creduto dovere ancora accettarle. 


Si. legge nella Corri. 


striaca del 84 marzo: 


Langiewitz vuol ‘far 
ria dell'attuale insurr: { 
terrà importanti schiarimenti. 


pubblicare a Parigi una sto- 
ezione polacca,. la qualè con= | 


Però nello. stesso |. 


tempo Mierolawski farì pubblicare colà un opu- 


scolo,.. probabilmente. sullo stesso 
— Secondo unà lettera da 
diretta' alla Correspondance: 


argomento, 
Cracovia, del 31 


marzo; 
Générale, sì 


aasicura 


che who, dei motivi che hanno contribuito di più 
alla rititata di Langiewitz:fa® una notificazione’ del 
ggitriodo di Varsavia, che accettava 


governo, 


bensì la 


ttatura come un 


fatto compiuto, ma fa- 


* 


provvederà alla sur- 


0 ministro senza porta- 
questioni di alta. politica, 
al sig. Vuitry, apparterranno 


e fatta dal punto di 
della. politica gene- 


Triestino del 8 i 
basciatore russo a Co- 


line la sua ‘dimissione. 
isce..il dazio d’ introdu- 


nei distretti di Sza- 
langen. Tutte le classi 


Presso U- 
, Avvenne un com- 


7 detto mese la quota; + 
del:;prezzo della rendita: 
te'il decimo ‘dlel prezzo 
gnata, tenuto conto del 
rimborso dei tre (quinti a .coloro che lo. .a- 
Vessero ricevuto. 
t Morino,;il 6 aprile 1863. 


‘spondenza generale; ‘an-| 


| 


I 
I 


LI 
cendo al tempo stesso alcune riserve e raccoman- 


dazioni che determinarono 
tare della prima 


i Due punti sopratutto dovev 


per Langiewitz. Da ‘una parle 


Langiewitz ad ‘approfit- 
e occasione per sottrarsi alla respon- 
sSabilità che pesava su di Tui. 


ano essere decisivi 


‘Langiewitz. di assumere. l'amministrazione civi 


le, 


estendeva che 
mentre il governo prov- 


Visorio trovayasi in relazione con gl’insorti di tutto 


governo nazionale desi- 


gnaya un certo numero di persone del Seguito ‘di 
Langiewitz, e precisamente quelle che lo aveano 


spinto a prendere la 


dittatara, come fossero agenti 


del partito reazionario, delle quali era prudenza'it 


diffidare. 


— si-serive da Cracovia che il conte Giovanni 
Ledochowski; ‘antico nunzio alla Dieta di Polonia, 


vecchio di 75 ‘anni; 
covia e condottto sotto scorta 
poi quale). Egli era partito 


fu brutalmente espulso ‘da Cra- 
al confine (non si sa 
da Parigi con un pas- 


saporto in regola ; lo .si lasciò penetrare nell’Au- 


stria, ed arrivare a Cracovia 


senza ostacoli. 


Dopo dieci giorni. di soggiorno. ;in quella città, 


al conte Ledochowski, venne 


intimato l’ordine 


di 


lasciarla, e; senza riguardo ‘alla sua età ed al cat 
strappò a forza dal 


tivo stato» di sua.salute;--lo.si 
suo letto per: tradurlo alla 

Questo fatto; che Noi sat 
fede, non è senza. dubbio 
qualche agente dell'auto! 
dere che il governo: au 


tingi 


Stazione. della; ferroy 
ingiamo a fonte degna di 
che e all'opera di 


le; ‘ed amiamo ci 


rieco sia straniero a si- 
îmile violazione del diritto delle genti. 


SI ATE Ria 

P sd è “4 si 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI ° 
Napoli, €. — È giunta in questo pofilo 
la fregata Governolo “che ‘deve ricondurre la 


duchessa di Genova. Si crede © 


recarsi a Palermo: prima di 
no. Partirebbe da Napoli il 
Avellino, 8. — Jeri un 


33° e la ‘guardia nazionale di Monteleone 
devano e fucilavano quattro briganti 
banda di Schiavone: Jù questi ultimi sei g : 
i briganti 


nelle vicinanze dì Avellino 
fra presi, uccisi è presentat 


Te- 


he S.A. possa 


ritornare :a Tori- 


45 corrente, 


distaccamento del 


19 sono 
i. 


pren- 
della 
iorni 


< Roma, 5 — Il papa ha uffiziato solenne- 


mente impartendo la benedizione urbi et orbi. 


Le armate francesi e 


pontificie erano sulla 


piazza. Tempo’ magnifico. Folla immensa di 


forestieri. 
Cracovia, 


5 — Apparirono nuove bande 


in Lituania a nel palatinato di Lublino. Una 


frontiera di Cracovia. 


recano dei dispacci dal Mes 
marzo. I frandesi 


'Sàî'ébbero 
Messico. Diecimila sono restati dinanzi Puebla. 


Nuova Yorel, 26 marzo — I giorn 


colonna di russi fu battuta a Szyce presso la 


ali 


sico ‘in data del 2 


a 11 leghe 


da. 


L’insurrezione "di San Domingo è stata re- 


pressa. 


Pr 


Notizie di Bo 


di francesi 3 010 (chiusura) 


ì 


+ G. ROMBA 


Pai igi 6 aprile, 


rsa 
aprile 
4 


LI tI 


LO, Gerente. 


6 
69 65, 69 85 


riad 4.12 000) 96 —|:96 10 
Consolidati inglesi 300 | 9258} — 
Consolid. ital, 5.00 (apertura) | 74 80} 74 95 

Jd. © id. (chius. in cont.) | 71 80 2T- 

ld id. (fine corrente) | 74 80) 74 90 
“Prestito italiano. |, 72 70). 72 85 

; (Valori diversi) 

Azioni ‘del Credito mobiliare 1370. 4392 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 497. 457 
Id. id. .Lomb.-Venete | 600 610 
Id. id. Austriache 508 | 510 
Id. id... Romane ...... | 398 391° 

Obblig.. vid. id. ... | 248 | 248 

Azioni Credito mob. spagn. | 925 935 
* Coupon staccato, 


tti uu 
BORSA DI TORINO 
6 aprile 1863 


perîoni d'ogni: uso,..ece., privilegiate... 


Assali inglesi patent 


per velture,: 


Fonbi Pusstict. Contratti in cont. ‘in liquidazione 
Consolidato 5 0/0 Matt. 7175 720531 mag 
Certifie.  emiss. Matt, 72 80 95 id 
Foxpi PRIVATI 9 

Banca nazionale Malt "12 1880 30apr 
Cassa sccnto 1° Gip.d. Bi 266 — — 

» » Mat. . TI 285 — id. 
Banco sete . Matt. _. —— %0 31 mag. 
Ferr. Calabro-Sic. G. p.d. B — — 70 — 90 apr. 

» » Matt. —_ — i 
Obbl. Cuneo, 2 E. Matt. ei di 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
‘(BOLLETTINO OPPICIALE, 
Lu 4 aprile. 
| Consolidati 5 per 0,0, in contanti 7 50 
19. 8 per 0/0. in ‘contanti’ .\/ Uk 50 
Tele impermeabili per. coperte, co- 


Tuyers per forgie perstabilimenti meccanici,ec. 


Seme bachi di 
tifa sana, e 

Deposito esclusivo presso Belt 
via Carlo Alberto, 5, Torino. 


Va e 


draghi 
ramicAhrot E 


» garan-. 


A 


» 


— CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d'assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata da S, M. l'Imperatore dei Francesi il 4 ottobre 1858, è da BM il Re Vittorio Emanuele TI il 27 aprile 4860: 
Sede Sociale in Parigi, via di Iltivoli, 174. 


DIREZIONE GENEBALE PER I STALIA 
Piazza S.Carlo, n. 2; casa Natta} in forino. 


ia: via di Rivoli, 
zati instabili e va-48,000,000|n. 174' — via Sant'Onorato, n. 59 — 
| 5,000,000) ‘ Via dei Perchamps, n. 2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
"con condizione di vita, @ dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’ auterizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato dellaSuccursalepertItali 
Signori Marchese G. pi Cavour, deputato al Parlamento Italiano ; 
Conte Bauxo. Di TornarortE, proprietario ; | 

Gasparo Cassimis, notaio... 

J. De Fernex e DA banchieri ; 

Cav! Luigi Mò, maggior generale ‘d'artiglieria in ritiro ; 

Conte Carro AL#réai) deputato al ‘Parlamento italiano; 

Marchese P. Monriceti:) deputato al Parlamento italiano ; 

Conte! A; Prova; intendente! generale in ritiro ; 

Marchése Luseana pi Rosà, deputato ‘al, Parlamento, italiano. 

Operazioni della Compagnia 

Rendite vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,63; a 75, 17,24 0/0. 

Rendite differite. Es. A 30! anni, sborsando fr. 179 all’ anno, sì otter 

rebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000, 

Cassa spe capitali © di rendite. Fs. Chi a 30. anni sbor 

sasse. ogni messia Rio: otterrebhe a_60. anni 600 fr. di rendita, vitalizia, e 

se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale, di fr. 6,000. Tut; 
tavia se l'assicurato morisse entrò i primi 5 anni dall’assicurazione, le somme! 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. 7 

1° Capitale pagabile ad un individuo desi 

ad una data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. paga 4 

ser un fanciultò "di nascità, sborsando annualmente fr. 229 20; 

2° Capitale pagabile alla morte dell’assicurato. Es. A:30.ani 
sborsando annualmente fr. 212 si assicurerà'agli eredi. un capitale di 10,000. 

3° assicurazione mista ossia in caso di vita 0.in caso di, morte. i 

Cassa pel Clere, Assicurazione di rendita, acquisto di nude proprietà di 

‘’rendife sullo Stato. 5) 

Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 
SL Carlo; n. 2, in Torino; al sig. Nicolò Bonsignore, dirett. dell'Agenzia 
generale ‘per: Milano e provincia } contrada dei' Bossi, n. 2; in Genova, 
al sig. Wenceslao Sechino,. dirett. vete generale ; ‘in Ancona, al 

sig. Asrnele di: Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale; în Napo, 

al sig. Lmigi Balsamo, direst.-dell’ Agenzia gen; via Toledo, n. 228. 


“ PROFUMERIA TERAPEUTICA 
se DI CHARDIN JI 


| 103, vue Neuve, des Petits-Champs,: Parigi. 


La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, rico* 
nosciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’ Acqua da: toeletta 
ne fa, un ‘cosmetico dei più Li ol sa 
morbida la pelle (2 fr,); nel Cold Cream dissipa le eruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa 
eccellenza è superiorità, fra î quali y e 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una ‘morbidezza'ed un incarnato, di 
gioventù (4,50), la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 


10. { 


| 
{ 
i 


AVVISO 


La vendita volontaria privata dei 
nobili del grande Albergo d’Eu- 
mopa, sospesa nei giorni scorsi, viene 
ripresa. da. domani esclusivamente 
dalle ore 9 alle 12 mattina, -e dalle 
2 alle 5 sera, in via della Ghiac- 
ciaia, cisa Ardy, piano terreno. 

Grande quantità di sofà, sedie, 
sedioni' diversi, serracarte , toelette, 
specchi, scrittoi, Reti, byaficherie, 
letti compiti e molti altri, per contanti. 


Semente Bachi 


vera BUKAREST garantita. 
Le informazioni ‘accreditatissime che 
si può avere di tale semente stabiliscono 
il suo credito e la garanzia. 
Prezzo fr. 20 l’oncia. 
Piazza Castello, n. 18, piano 3°. 


pg LETTI NFERRO 
AZ verniciati alla ge- 

sf novese, con pa- 
gliariccio a doppio 
élastito, rimbora- 
ti, di metri 0,90 di larghezza e 2 di lun- 
ghezza, garantiti, a L. 50 cad. a pronti con- 
tanti. Festa Teobaldo, fabbr. via Lagrange, 
2, piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


TOELETTA pere SIGNORE 


Polvere di Jauniard, fiot di 
riso della Carolina, per rinfrescare; im- 
Diancare e ‘abbellire id carnagione. Sca- 
tola L. ‘150, con piumino: DO — Pa 
rigi, Philippe. rue d'Enghien, 2; Lione, 
Sollier, tuò St. Dominique, 10.— Depo- 


| sito presso l’Agenzia D. Mondo, Torino, 


| 


via dell'Ospedale, n. 5. 


PI \ 

PASTIGLIE ANTI-GATARRAL 
del farm. BONZANE 
approvate dal Consiglio Superiore: di sanità 

Utilissime nelle oppressioni edin tutte 
le affezioni. del petto per facilitare l’espet 
torazione € guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 


| mente dal fari. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio.— Novara, Qaccia — Aosta, Gallesio. 


SCIROPPO 


| 


erfetti (Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbianca e rende | . 


Cnanpin J.xE si raccomandano per la loro 
iova ‘vicordare Lys ‘et Rose, ‘crema bianco- | 


tutti gli articoli della PnorumEnIA OMEOPATICA ( Olio di noccivoli , Myido ‘d'avellina, -' 


sapone). Deposito centrale in "Torino presso l'Agenzia D. Mono, via dell'Ospedale, 5. 


Ù 


Gol mezzo di Wpparecchi miei propri e pei quali ottenni un brevetto d'invenzione 
e di perfezionamento, sono in grado di offerire al Corpo medicale capsule 0 globuli 
al copabu , il cui involnero gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque dello 
spessore di un foglio di carta soltanto, per cui spno perfettamente inodore, pron- 
tamente solubili nello stomaco e possono contenere molto copaliu sotto un piccolo 
volume, Esse sono di facile ingestione e digestione ‘einon producono alcuna sen- 
sazione disaggra eyole sia nella gola che nello stomaco. 

Ogni dose di Fingne globuli ‘rapprésenta invariabilmente due grammi di copahu, 
di cui è facile tohsiatare la purezza ‘mediante il processo indicato nel prospetto 
che accompagna ciascuna scatola di glohuli, che portano entrambi impressa la mia 
firma osephat. 


Deposito a Parigi, 45} rue Caumartin. 

Agetita ‘commissionario 
n. 5: Napoli, stessa Cash, 
Vevdita al minuto : Torino, 
Ravizza, Riva- Pal 
Bonavia, Malaguti, 


per. l’Italia D.. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 

strada Toledo, 208. 

da Ronzani , Depanis e Tariceo; Milano , Riraghi- 

Paluzzi; Zanetti: Genova, Lodola e Lertora ; Firenze. Pieri; Bologna, 

Yerati, e Zarri, e nelle principali farmacie delle città d’Italia. 
Prezzo della seatola: fr. 3.50. 

Acqua Nuova 


an detitta  ANTIRIDE | scoperta 


importata dell’ Oriente dal Dott. Honrzran. 
Quest Acqua provvidenziale, senza alcool nè acido, dissipa'i mali di 
testa, Ve emicranie, le neuralgie, come pure le affezioni degli occhi e fortifica la 
pista. Essa rassoda le carni, previene 0 fa sparire le rughe premature, e conserva 
lo rende alla pelle.la freschezza e la bellezza del colorito: 1 medici ne apprezza. 
rono l'efficacia ‘reale per l’uso particolare della toeletta ‘e sopratutto per la salut 
delle signore. — Prezzo da fr. 11 è da fr. 15 la boccetta. 
Torino, D. MONDO, Vik dell Qepefiale = 3ANETTI, via di Po, 8. 
Napol, p. MONDO, strada Toledo 7 , 
Milano, saLA@, piazza del Duomo. Dépét général pont l'Europe 
place des Terreaux, 3, è LYON 


Genova, FREGERRI, via Nuovissima. 


- MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Fsajection Cottin si guarisce in 804 giorni dagli scoli recenti 
e cronici ì più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno ‘e senza 


rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’ istruzione: L. &. — Nella. far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torin 


PASTA E SIROPPO AUBERGIER 

è È al LACTUCARIUM 

Pa Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di cui 
ani Tac e ario Pia i Pr e 


e dello stomaco. — Prezzo. dr tnt ca ftizione det'si 
Il Siro sì può somministrare in tutti i casi di sopraeccitazione del sistema 
nervoso; gr tf l'inconnià; le palpitazioni non causate da dissesti organici , nelle 


affezioni degli organi respiratori; nelle bronchiti incipienti, tossi convulsive e nei 
«catari cronici. — Prezzo L, 4 50. .,.. tia 

Agente commissionario DE l’Italia D.. [ONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
= Vendita nelle principali farmacie d'Italia, ; î 


| 


| 
| 


è 
ì 


| 
AV, AL BALSAND O, COPAHO. 


DI 
SMCABELONYE 
FARMACISTA ‘| 
DELLA SCUOLA SUPERIORE DI' FARMACIA 
place du Caire, 19, in Parigi. 
Questo siroppo, la cui base è il prin- 
cipio attivo della Digitale, viene adoprato 
col massimo successo contro le MALATTIE 
DEL GUORE (palpitazioni, ecc.), le ImRO- 
PISIE; le AFFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffreddori, bronchiti nervose, ect.) 
Y più illustri medici francesì hanno con- 
tatato, in 18 anni di pratica, la sua 
costante efficacia contro tali affezioni. 
Il Siroppo di Labelonye è 
spacciato in bottiglie ricoperte di etichette 


| colorite inimitabili, © suggellate con una 


| ottenuto {dietro sa 


fascia turchina firmata dall’inventore. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxpo, Torino; Napoli, stessa Casa, str. 
Toledo , 205. Vendita in Torino presso 
le farmacie Bonzani , Depanis, e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


PILLOLE DEPURATIVE 
del Dottore RENOU 


Questo farmaco conosciuto ‘in Francia 
ed Inghilterra ‘per il suo gran suecesso 
i di esperienza. con- 
statata negli spe ali dell’ Inghilterra e 
dell'Algeria, sanando tutte le malattie 
della pelle, come sono le erpeti, scrofole, 


| sifilide, ulceri, buboni, piaghe, podagra, 


f 


cancri, ecc. Ciascun flacone contiene il 
modo di servirsene. 

Depositi generali : Torino, farmacie 
Ceresole, via Barbaroux ; sopuete vicino 
a Piazza Castello, Milano, farmacia Bi- 
raghi-Ravizza, corso Vittorio Emanuele. 
Prezzo di ciascun flacone, fr. 3; 

mon velenosi in ta- 


COLO  volette, pastiglie, ec. 


all'uso degli artisti e studenti; di 
Duret e Bourgeois di Parigi, privile- 
iatì con medaglia d’oro di1* classe, 
n questi colori senza veleno sono 
evitatì tniti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da L. 1 aL. 50. 


Deposito presso l’Agenzia-D. Moxpo, 


Via dell’ Ospedale, n. 5. 
MALATTIE aseti scottanti 


CELESTE del D.r Reusseau;, cataratte, 


aneutosi; nebbie , fistole lagrimali , in* | 


fiammazioni, eco. fortifica la vista 
debole, distrugge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farm., 
rue des Sts-Pères. — Prezzo L. 11. To- 
rino, da Bonzani e da Depanis e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


», 4 
ara 


SOCIETÀ ANONIMA 
DI NAVIGAZIONE ITALIANA 
Adriatico-Orientale 
RAFTELLI A VAPIRE POSTAMI 
SERVIZIO TRA ANCONA ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


“E VICEVERSA, TOCCANDO CORF” 
PER I BATTELLI DELLA SOCIETA” 


Jl servizio è stabilito come sotto : 

Larienze da Ancona il 13 e il 
artenza da Alessan 

corriere delle Indie. uh 

Fermata a Corfù. ore. 
Prezzo dei posti: tra Ancona ed Alessandria e. viceversa: 

4 classe fr. BOO — 2° Glasse, fr, 285, — 3' classe fr. AOO compreso il vitto. 

Indirizzarsi' per maggiori cognizioni all'Ufficio, della» Sovietà,, Piazza San 


Carlo, n. 5, Torino è all Ufficio; della; Strada farrata, Vittoria, Emanuele, 
via Basse du Rempart a' Parigi e presso l'Agenzia : della Società in Ancona. 
CONCIMAZIONE ARTIFICIALE -- ZOLFO PREPARATO PER LE VITI 

Pressorla Ditta Wittorio Corso e. € RS via Bal ,N.8, Tonino, 
con stabilimentò di- prodotti; chimici è ‘concimi artificiali al Li Oo, ‘di Torino, 
oltre alla fabbricazione degli acir MINERALI, ido; MTRICO E MURIATICO, 
AI SOLFATI DI MAGNESIA, RMB) FÉRRO;* PIOMBO: )\ZINGÒ ,/ed alla GOLLA , si è 
pure stabilita ana del CONCIME ARTIETOHALIE: CONCENTRATO, preparato ducato 
i più rinomati é recenti sistemi, e colle nze anim ì tato, cioè carne, 
daliche! gssa, ecc. ecc. i ia 1 EPEMIOR e 

Onde sia a comodo di tutti, il prezzo viene per, ora timitalo a sòle lire 20 # 
100 kilogr., imballaggio compreso, con sconti proporzionati alle quantità, e 
reso fratico di porto alla stazione della ferrovia! più comoda’ al' tommittente, fino ai 
confini delle vecchie provincie, alla Lombardia «ed ai ducati. di. Parma, Piacenza 
è Modena; esso contiene non meno ‘del '7@ per ST di. materie fertilizzanti assi. 
milabili, ivi compreso il 28 per @)0 di fosfati cd il & per 0,0 d'azoto. 

OSSA SOLFATIZZATB utilissime per i prati e'pet Tè viti * «0° 

ZOLFO SUBLIMATO purissimo preparato per le viti. 

PREPARATO CHIMICO, speciale ritrovato a DE di zoLFo. già esperimentato più eco« 
nomico e di maggior efficacia, con minor pericolo di comunicare cattivo usto al vino. 


9 d’ ogni mese alle 4 pomeridiane; 
il e il 19 .d’ogni mesa.dopo, l’arrivo. del 


Alla Libreria SCRIBPATTI in Torino e presso CARL 
Nuova, Genova, depositario generale dei medicamenti 'Phompson. 


BRUZZA farmacista, Piazza 


NON. PIU MEDICINE, 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, nò purghe, nè spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LO 


economizza millè volte’ il suo prezzo iti altri rimedi’ e' | 
digestioni (dispepsià), gastrite, gastr: costipazioni cron: 


radicalmente dalle cattive 
Pra dae gp gl ventosità, 
grecehi, acidi , Pituità 


diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, ito a, tintinpi % S 

nausee "e vomiti, pa ardori, granchi fo mi di Paivreagpot del fegato, n 

e bile, insonniè, tòsse, ssma, bronchite, ‘ftiài (consuozione); malattie èruziona, melan» 

ut deperimerito, fps gona, pae g calarto,. corininoni. N gonone viso. 
ifopisia, mancanza sschetza e d'energia neryosa. i e 

vigoriré bambin: e fanciulli debolf. 7 pine dumolalicee RE TIREE DIA mi 
Estnatto DI 58,000 avaniaroni: N. 58916, la signora marchesa de Bréban, di Parigi, di sette 

aoni di terribile mal «di nervi, insonnia; ‘malinconia 'e’disguiito della Wita N. ilsignot 


duca de Pluskow, maresciallo. di corte, d'una gastrite — N, 30416, il nte Stmartde Deciesì 
parì d'loghilterra, d'una pb Teattralgio) con tatte le, su concon Re primer nervose, 
spssimi, granchi, nauseé, dolorì di petto é fra lè spalle — N. ATÙ%t, E Jacobs di 40 anni d, 
) pini mal di pad igiene fate qonra oni; ln igga 18 Ni Baci ir Joly, 
costipazione, in jone, nevralgia, ja, tosse, NA; A, 30 anni 
_ N 56218, il capitano, Allen, d'epi poll gl — N, 36418, Honor “tnt al granchi, spasimi, 
cattiva digestione è vomiti' giornalieri — N. 51528, M, W. Patthinig,'di emorroidi — N, 41408, 
Madamigella Zeguers, di CO pnepeetlito po dana co 3 ‘d'una. 
olmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sor. anni, n e 
Tei di Castle Stuart, di nove ei gi; irritazione pit MErvi! che “a nava pagina 
N, 44846, il signor arcidiacono Aleti Start, di tre anni di terribili ‘tormenti’ di nervi, di reu- 


lone 


qiuato pe pochi È > lla nai pmi sus 0, MH. 6. ci ori. N 

9, Madame Woodhouse, di na ev ran È 

dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di slomacò, [e ent star VILLA 

al giorno durante otto anni, n : mu ur MORI? 1 7 : 

Derosrm: Aricona, A. Sabattini e C,; Collamarini e Pellegrini ; Belluigi. » e Torni, 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia, Pi todi crntioni vendo Gi. 
sone; via della Spada, dròghiere: e Biown, sj Genin Po no, frate ped 
Milano, Zanoni è Barbetta; Cesare Bonacina, 'lcontrada DA Margh 125} P, Polli: G. Ca. 


È P, 
mnssio; L. Nava; G. Biraghi: 4. Faleiolo. Napoli, fratelli Hermann , largo del Castello, 73, 
età Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancani 
farm, Torîno, G. B. Fetrero, via Provvidenza, 84 Gi podi penna ‘Cosola, farm.; Giuseppe 
Vinardi; Depanis, via Nuova; Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm, , Corso, Venezi 
P. Ponci, farm., 6 presso tutti i fagiani e larmaciati: "1 10n id 


Casa Banar DU Banny è C., 77, Regent-straet, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, ù 


Prszzi DELLA Movalenta Arabica in Iratia! | 
in scatole di latta involte in carta stampata col; della Casa, 
tenza di che non possono essere genuine, «lv. 
Neanestro del peso di lib. 4/2 brutta fr. 2 50 VR ) 
= " 14 » 4 50 È Neanestrodel peso diiib, 4 fr. 410 50 
. e "n 8» PR | 248 » 
è . » 47 50 » . 3 58» 
cia iallazeni vee IA De 
abbia Ti Li Î 1 
alquanto analoghi. Sì chieda la Farina di salute LELE pesco nomi 


led: Barry, ita dei 
sigillo Barr, Barty e C., TI, Regent-street, Londra, sopra tì scatola” rponpl 
br alcun'altra taria ‘di ‘salute, *?evilino i magazzini del Cratsnficanti è si IE 
ehe eotuî che v'inganna sopra un articolo non merita la confidenza per alcun'altra mercanzia, 
Vendesi anche in Torino al ria D MONDO, 
P_i Li) @spo i, ale, n. 5. feti iii 


Fg ina 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO nevicimare 


ordinato da' tutti i principali ‘ medici di Pari ti per ‘la guarigione dell 
malattie di petto, bronchiti croniche) serofole',' tempera ici, ecc. 
reparato a freddo da PILASSON, farmacistà di 1* elasse ,' 8, rue d 


rds, Parigi. — Prezzo ‘5 fr. fl ditro, 3 fr, il mesto litro. 


‘Agente commissionario D. MONDO, Ti l'aelrospedale, è. Yeni H 
cipali farmacisti d'Italia. % tito a a Vectra è Laz pregno. pa 


1 i 


art i © Gion — 
iÒ auele1g ailocat 99gia 


Tipografia dall’ Opinione 


DI 


pelmio 


